
VALUTARE 
TUTTI E CIASCUNO 



Grazie dell’attenzione! 



Valutazione 
formativa  

Condivisione 
interna ed esterna 

Crescita 
professionale 

Miglioramento  

offerta formativa 

Miglioramento 
degli esiti 

Valutare per migliorare 

Valutare 

per 

migliorare 



TRE COMPONENTI FONDAMENTALI 
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attribuzione di valore 
 

indagine sistematica 
 

impiego delle 

informazioni nel 

processo decisionale 
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Le funzioni della valutazione 

Autoregolazione dell’attività 

didattica 

•Valutazione a scopo formativo 

•Informazioni: di ingresso, sui processi, 

sui punti di arrivo 

•Diversificazione percorsi formativi 

come gli studenti stanno cambiando 
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Le funzioni della valutazione 

Certificazione degli esiti 

•Accertamento dei risultati 

•Valutazione dei progressi conoscitivi e 

di comportamenti 

•Promozione/bocciatura 

Come gli studentisono cambiati 
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Le funzioni della valutazione 

Comunicazione  

•Informare: genitori, studenti, 

insegnanti 

•Documentare 

•Coinvolgere, far partecipare 



QUINDI    VALUTAZIONE 

15/05/2018 loredana leoni 

Il controllo dei risultati in coerenza 
con i traguardi dichiarati 

Gli aspetti della verifica didattica e 
della valutazione centrata su 
indicatori condivisi 

La comunicazione (alle famiglie o ai 
docenti delle classi successive) e la 
visibilità sociale 

Il processo del miglioramento 
continuo 
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Verificare 

 

Accertare in che misura 

sono stati raggiunti gli obiet- 

tivi. Gli strumenti classici so- 

no: prove, esercizi, test, os- 

servazione. 

 

Valutare 
Attribuire un giudizio di valore 

ai dati relativi. 

Necessita di criteri trasparenti 
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  Valutare dare valore 

Funzione della scuola 

Esplicita/istituzionale                      Implicita(docenti, genitori, studenti) 

Teorie dell’apprendimento 

metodologia 
Programmazione/

progettazione 



                   Oggetto e finalità della valutazione nelle Indicazioni Nazionali 

 La valutazione rientra nella funzione 

docente  

nella dimensione INDIVIDUALE e 

COLLEGIALE 

 la responsabilità della 

valutazione 

 la cura della documentazione 

 la scelta dei relativi strumenti 

nel quadro dei criteri deliberati 

dagli organi collegiali 

La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari. Attiva le azioni da 

intraprendere, regola quelle avviate, promuove il bilancio critico su quelle condotte a 

termine. Assume una preminente funzione formativa, di accompagnamento dei processi di 

apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo.  



Le disposizioni relative alla disciplina del primo ciclo di istruzione si applicano a decorrere dal 1° settembre 2017 (art. 
26 D. Lgs. 62/17) 

 LEGGE 13 LUGLIO, N. 107: Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il 

riordino delle disposizioni legislative vigenti.  

 DECRETO LEGISLATIVO 13 APRILE 2017, N. 62: Norme in materia di valutazione e certificazione delle 

competenze nel primo ciclo ed esami di stato, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 

13 luglio 2015, n. 107.  

 D.M. 3 OTTOBRE 2017, N. 741: Regolamenta l’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione. 

 D.M. 3 OTTOBRE 2017, N. 742: Regolamenta le modalità per la certificazione delle competenze nel primo 

ciclo di istruzione ed adotta gli allegati modelli nazionali per la certificazione al termine della scuola primaria e 

al termine della scuola secondaria di primo grado. 

 CIRCOLARE MIUR 10 OTTOBRE 2017, N. 1865: Indicazioni in merito a valutazione, certificazione delle 

competenze ed Esame di Stato nelle scuole del primo ciclo di istruzione. 

        La normativa di riferimento 



           Finalità della valutazione degli apprendimenti nel d. Lgs. 62/17   

Le finalità della valutazione rispetto agli 

apprendimenti 

 formativa ed educativa  

concorre al miglioramento degli apprendimenti 

e  al successo formativo 

documenta lo sviluppo dell’identità personale  

promuove l’autovalutazione 

La valutazione ha per oggetto il 

processo  e i risultati di 

apprendimento degli alunni delle 

istituzioni scolastiche del sistema 

nazionale di istruzione e formazione, ha 

essenzialmente finalità formativa, 

concorre al miglioramento degli 

apprendimenti e al successo formativo 

degli alunni, documenta lo sviluppo 

dell’identità personale e promuove la 

autovalutazione di ciascuno in relazione 

alle acquisizioni di conoscenze, abilità e 

competenze.  

 

il collegio dei docenti esplicita la 

corrispondenza tra le votazioni in decimi e i 

diversi livelli di apprendimento (ad esempio 

definendo descrittori, rubriche di valutazione, 

ecc.) CM 1865/17 



Art. 1 Principi. Oggetto e finalità della valutazione e della 

certificazione  

 

1. La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati 

di apprendimento delle alunne e degli alunni, delle studentesse e 

degli studenti delle istituzioni scolastiche del sistema nazionale di 

istruzione e formazione, ha finalità formativa ed educativa e 

concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo 

formativo degli stessi, documenta lo sviluppo dell'identità 

personale e promuove la autovalutazione di ciascuno in relazione 

alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze.  

DECRETO N. 62 - 2017 



2. La valutazione e' coerente con l'offerta formativa delle istituzioni 

scolastiche, con la personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni 

Nazionali per il curricolo e le Linee guida di cui ai decreti del 

Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87, n. 88 e n. 89; e' 

effettuata dai docenti nell'esercizio della propria autonomia 

professionale, in conformità con i criteri e le modalità definiti dal 

collegio dei docenti e inseriti nel piano triennale dell'offerta formativa.  

3. La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle 

competenze di cittadinanza. Lo Statuto delle studentesse e degli 

studenti, il Patto educativo di corresponsabilità e i regolamenti 

approvati dalle istituzioni scolastiche ne costituiscono i riferimenti 

essenziali.  



4. Ciascuna istituzione scolastica può autonomamente determinare, 

anche in sede di elaborazione del piano triennale dell'offerta formativa, 

iniziative finalizzate alla promozione e alla valorizzazione dei 

comportamenti positivi delle alunne e degli alunni, delle studentesse e 

degli studenti, al coinvolgimento attivo dei genitori e degli studenti, in 

coerenza con quanto previsto dal regolamento di istituto, dal Patto 

educativo di corresponsabilità e dalle specifiche esigenze della comunità 

scolastica e del territorio. 

 

 

5. Per favorire i rapporti scuola-famiglia, le istituzioni scolastiche 

adottano modalità di comunicazione efficaci e trasparenti in merito alla 

valutazione del percorso scolastico delle alunne e degli alunni, delle 

studentesse e degli studenti.  

6. L'istituzione scolastica certifica l'acquisizione delle competenze 

progressivamente acquisite anche al fine di favorire l'orientamento per 

la prosecuzione degli studi.  



L’INCLUSIONE  NON RIGUARDA SOLO LA 

DISABILITÀ… 

In questi ultimi anni l’evoluzione dei concetti di 

disabilità, normalità, inclusione educativa ed i 

continui progressi della tecnologia hanno 

trasformato il nostro modo di vivere e di pensare la 

diversità 

 

Un modello pedagogico orientato al superamento 

della categorizzazione degli alunni con svantaggi 

nella scuola, a favore della costruzione di curricoli 

per tutti. 
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         ONE-SIZE-FITS-ALL  

Un modello per la creazione di obiettivi didattici, 

metodi, materiali e valutazioni che valgono per 

tutti: non una sola soluzione, una taglia unica 

per tutti     

 

 

approcci flessibili che possano essere personalizzati 

e adattati per le esigenze individuali e che 

favoriscano la partecipazione, il coinvolgimento e 

l’apprendimento a partire dai bisogni e dalle 

capacità personali  
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 PROGETTARE CURRICOLI INCLUSIVI 

 Una progettazione aperta e flessibile  di qualsiasi 

intervento formativo e per qualunque studente, 

contrastando da subito eventuali barriere mentali, 

sociali e culturali che limitano, di fatto ancora oggi, la 

reale applicazione dei diritti fondamentali di ogni 

persona. 
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PERSONALIZZAZIONE DEI SISTEMI SCOLASTICI 

(OCED 2006) 

 coinvolgimento di tutte le dimensioni di chi 
apprende (cognitive, sociali, emotive); 

 consapevolezza e autoregolazione del processo di 
apprendimento; 

 co-progettazione del percorso di apprendimento; 

 sviluppo del processo di auto-valutazione; 

 apprendimento per ‘sfide’ piuttosto che per 
‘obiettivi’; 

 percorsi di apprendimento invece di curriculum 
predefiniti o programmi di formazione; 

 risultati potenzialmente raggiungibili, non 
definibili a priori 
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PERSONALIZZARE. COME? 

Personalizzazione non significa costruire percorsi 

paralleli, ma un impianto unitario reso flessibile 

agendo su tre aspetti: 

 I mezzi di rappresentazione delle conoscenze e le 

abilità da sviluppare 

 Le modalità di espressione che gli studenti 

possono usare per dimostrare ciò che sanno 

 Le procedure di coinvolgimento e di motivazione 

degli studenti 
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CURRICOLO INCLUSIVO 

 Dalla logica dell’insegnamento e a quella 

dell’apprendimento 

 Leggere il curricolo attraverso l’alunno 

 Coinvolgimento, motivazione, gestione della 

classe e clima 

 Superare (una volta per tutte) il «recupero» 

 Non solo modifiche metodologiche 

 Un curricolo accessibile e flessibile a tutti  
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CURRICOLO INCLUSIVO 

 capovolgere la progettazione dell'apprendimento 

dalle competenze disciplinari alle competenze di 

cittadinanza, senza rinunciare agli 

apprendimenti disciplinari, ma innestandoli su 

competenze di cittadinanza  

 riformulare la progettazione dell'insegnamento 

puntando a competenze "profonde", che abbiano 

relazione con apprendimenti significativi e 

domande “essenziali” 
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VALUTAZIONE  E INCLUSIONE  
 

 



VALUTAZIONE STUDENTI CON DISABILITÀ 

NEL PRIMO CICLO 
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ESAMI NEL SECONDO CICLO (A.S. 2018/2019) 
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ESAMI NEL SECONDO CICLO 
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ESAMI DEL SECONDO CICLO 
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ESAMI DEL SECONDO CICLO 
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Una riflessione sulla 

misurazione…. 


